DE MORLACCHI. sor

r pofleflioni, fi crede certamente, ch'e’ tiene lo Spi-
rito Folletto in cala.

Incubo, 0 Smara .

L'incubo degli antichi fi chiama Morre da’ Morlac-
¢chi. Quefta ¢ una ftregha, chedi notte va fucchian-
do il fangue alle Perfone di qualunque etd , fuor-
che a fanciulli , poich¢ quefto & meftiere di altre
fireghe, ne tutte fanno far le ftefle malie. Seconde
i fefli, che la Morra perfeguita , ella ¢ malchio 4 o
femina, per la ragione, chenon va, fenon da quel-
li, di cui ¢ invaghita. Nel tempo, che la Morrs fta
fopra la Perfona non fi pud refpirare. Quefto ¢ un
invaghirfi molto ftrano. Preflo gli antichi medici I
Incubo fi definiva, ch’egli & un fogno d’ impuro
coito col Demonio. La ragione poi infegna , che o
per ripienezza di fangue, o per la fupina pofitura
del colcarfi in letto , o per lo capo troppo incli-
nato all’indietro, fi fente una mancanza di refpiro,
e di favella in modo tal , che fembra, che alcuno
fia fopra il paziente per f{offocarlo. Non &da ftupir-
fi, fe quefto fenomeno, che nafce tra la veglia, el
fonno, abbia fatto nafcer una fuperftizione , qual &
quella delle Morre, cioe le Smarre , o Peferoli come
volgarmente dicono gl’ Italiani.

Orco.

Chi fa cofa fia il Proteo degli antichi, i pud an-
che immaginare cofa fia I’ Orco, o fia Maninorgo de’
Morlacchi, e ne viene in confeguenza, che I'orco €
una favola. Quefto per lo pitt comparifcein figuradiafi-
no,oras’ingrandifce yoras’ impcicciolifcc . Cento fuccefli
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